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ECONOMIA £f LAVORO 
Vertice Cee 

Italia 
e Spagna 
unite 
(•ALGHERO. Italia e Spagna 
andranno al vertice di Madrid 
unite. L'obiettivo? Dare il via 
ali* prona l a * , dell'unione 
monetaria tri i Dodici e defi­
nire gli «tementi operativi' 
della seconda e terza fase. I 
due paesi non accettano l'al­
iala della Thatcher, disposta 
al massimo a far partire solo 
una pane del rapporto DetoB. 
quella che prevede l'entrata di 
tutte le monete dei Dodici nel­
lo Sme. La lady di ferro non 
vuole invece neppure parlare 
dei punii più nuovi del docu­
mento, d i e richiedono modi­
fiche «Ile istituzioni e una revi­
sione del Trattato della Comu­
nità. 

' La parola chiave della posi­
zione di Italia e Spagna, che 
in questo momento ha la pre­
sidenza della Cee, e •unitarie­
tà»: le tic fasi dell'unione eco­
nomica e monetaria non pos­
sono esaere separate. •£ un'i­
potesi che nemmeno faccia­
mo», ha detto il presidente del 
Consiglio dimissionario, Ciria­
co De Mita. Ma allora il vertice 
di Madrid é destinato, già da 
ora, a chiudersi con una rottu­
ra? -No - ha risposto De Mita 
- la Thatcher volerà a favore 
del rapporto quando capirà 
che è sola». 

Fellpe Gonzalez il 19 giu­
gno volerà a Londra per l'In­
contro decisivo prima della 
riunione dei Dodici. Ieri ha 
spiegato di nuovo chiaramen­
tê  >che la Spagna considera 
•l'unione monetaria un pro­
blema chiave anche dal punto 
aVvisto politico» » capo-del 
governo spagnaio, che ha già 
ayutò colloqui con Mitterrand 
e'Soares, ha giudicato il rap­
porto Delors «in procedimen­
to, utile» -A Madrid dovremo 
attivare a concnisioni operati­
ve - ha aggiunto - su due 
punti cruciali: l'unione mone­
taria e la dimensione sociale 
dell'Europa». In ogni caso, se­
condo i due governi, il vertice 
dei Dodici non può chiudersi 
con un nulla di fatto: •Dobbia­
mo prendere una decisione 
chiara - ha detto De Mita -
anche se non frettolosa». 
' Le possibilità di un esito po­

sitivo sono comunque legate 
(MTatteggUmento di Londra. I 
due capi di governo ne hanno 
pittato nelle due ore passate 
sulla terrazza dell'hotel El Fa­
ro, 'affacciata su una baia 
splendida (pranzo a base di 
aragosta, gnocchctti sardi e 
spigola), E sembrano disposti 
a credere che.alla fine un 
compromesso si troverà. 'Tra 
noi il grado di convergenza è 
pMcarnenie totale - ha spie­
gato Conzalez - sulle possibi­
lità dì arrivare ad un accordo 
a* Madrid ho un ragionevole 
ottimismo». 

Inflazione 
Nella Cee 
5,3% 
in aprile 
• BRUXELLES L inflazione 
nella Cee ha registrato una ac­
celerazione in aprile con in­
crementi dello 0.8% mensile e 
del 5,3% annuo contro incre­
menti mensili dello 0,4% in 
marzo e dello 0,5% in feb­
braio. Su base annua, l'au­
mento dei prezzi al consumo 
è il più alto dal gennaio 1986. 
I dati comunicati da Eurostat 
sono provvisori, 

Nell'ambito della Comunità, 
il tasso mensile di inflazione 
più alto si è registrato in In­
ghilterra, seguono la Grecia 
con 11,6%, il Portogallo con 
Yì,\%, Italia e Belgio con lo 
0,7%, Germania, Francia e Da­
nimarca con lo 0,6%, Lussem­
burgo e Spagna con lo 0,3%. 
Non si hanno dati per l'Irlan­
da 

In aprile, l'inflazione e au­
mentata in Usa dello 0,7% 
mensile e dell'I,2% annuo, e 
in Giappone dell'I,2% mensile 
e dell'I ,8* annuo 

Cgil, Cisl e Uil in allarme 
per le forti spinte 
a bloccare il sindacato 
sulla scala mobile 

Benvenuto; un errore 
simile a quello sui ticket 
Pininfarina: ne discuteremo 
sicuramente, ma non ora 

Lo spettro della disdetta 
«No alle forzature» Carlo Pàlnsco 

Disdettare la scala mobile? «Un'ipotesi che la 
Confindustrìa sta discutendo, ma sulla quale non 
è stata ancora presa nessuna decisione»: cosi di­
chiara Carlo Patrucco confermando che comun­
que i padroni hanno tutta l'intenzione di riaprire 
la partita salariale. E c'è anche chi punta ad una 
forzatura. Le reazioni di Trentin, Del Turco, Ben­
venuto, Caviglioli. 

OIOVANNILACCAMO 

• i MILANO Sta inquinando 
le relazioni industriali la rin­
corsa di conferme e smentite 
sulla scala mobile. Conferme 
esplicite, come nel caso del­
l'ex presidente Federtessilé 
Giancarlo Lombardi, o impli­
cite di altre categorie. Sergio 
Pininfarina ieri si è npresen-
tato cercando di correggere 
il Uro, a dimostrazione che la 
sua leadership e piuttosto 
traballante. Il capo della 

Confindustrìa ha escluso in 
termini perentòri decisioni 
unilaterali nel prossimo di­
rettivo della Confindustrìa, 
ma ha ammesso che della 
disdetta «discuteremo iass'iè-
me ad altri problemi con i 
sindacati in occasione di 
prossimi incontri». Mentre il 
suo vice Carlo Patrucco a 
Roma nella sede del Cnel ha 
dichiarato che «ripn c'è alcu­
na decisione formale in me­

nto all'accordo dell 86 sulla 
scala mobile C'è una discus­
sione ampia - ha però am­
messo - su tutti i fattori ine­
renti il costo del lavoro e su­
gli strumenti adatti a riportar­
lo sotto controllo». Anche 
per il presidente di Federtes­
silé Giorgio Malerba -la di­
sdetta non è nei piani imme­
diati». Tuttavia - precisa - si 
avverte «la necessità di ridur­
re il peso degli automatismi 
nella componente salariale». 
7'anto che fa sua federazione 
si propone'di' presentare al 
sindacalo, in occasione del 
rinnovo co.'iirattuale, un pro­
getto di riforma della struttu­
ra del salaria, 

Non mancano i dissen­
zienti, come Tino Cosma; 
capo dell'associazione degli 
industriali dell'abbigliamen­
to, che prende le distanze: 
della disdétta non sa nulla; 
loro non c'entrano con la 

Federtessilé 
Degli altri più nessuno si 

azzarda a chiedere aperta­
mente la disdetta, ma tutti 
mirano a riaprire la partita 
salariale di pari passo, par di 
capire, con il tentativo* di 
coallzzare un fronte sindaca-
to-Confindustrìa nei confron­
ti del governo dopo la deci­
sione sulla defiscalizzazione 
degli oneri sociali, Niente 
«guerre sante», assicurano. 
Solo un normale dibattito 
che Patrucco ̂ riassume cosi: 
per ogni unita di prodotto 
esportato, il costo del lavoro 
incide al 40% contro il 26% 
circa per ciascuna uniti di 
prodotto importato. Dove va 
a finire la competitività? E 
dopo i recenti provvedimenti 
del governo in materia di fi­
scalizzazione degli oneri so­
ciali, il costo del lavoro au­
menterà daH'8% rìeli'88 al 
10,2% nell'89 e contempora­

neamente - prevede Patruc­
co - anche le retribuzioni 
lorde dal 7,1% dell'88 sali­
ranno al 7,7% a fine '89, e 
tutto ciò senza rinnovare i 
contratti dell'industria. Ecco 
- è la sua conclusione - le 
materie da discutere con il 
sindacato. 

Ma lunedi gli industriali di 
Torino potrebbero prendere 
la decisione che potrebbe al­
lineare il fronte. Sul costo del 
lavoro .più alto in llalia che 
in qualunque altro paese» in­
siste Felice Mortillaro, di Fe-
dermeccànica: «L'argomento 
andrebbe affrontato global­
mente ed in una sede uni­
ca». Dunque si toma a colti­
vare l'idea di centralizzare 
uria trattativa sili salario? Ec­
co un altro problema da 
chiarire. 

A Patrucco comunque 
hanno subito replicato i lea­
der sindacali. Bruno Trentin: 

.Se io spettro della disdetta 
viene agnato in relazione ai 
rinnovi contrattuali trarremo 
le nostre valutazioni davanti 
ad una decisione formale ed 
ufficiale». Rino Caviglioli, 
Cisl: «La disdetta sarebbe 
una decisione anomala e 
contraddittoria: pregiudiche­
rebbe i rinnovi contrattuali». 
Ottaviano Del Turco: «Sa­
remmo costretti a chiedere 
in fabbrica i soldi che la di­
sdetta farebbe perdere. Ma 
io lo considero un banale 
tentativo di creare un clima 
artificioso.. Giorgio Benvenu­
to: «Sarebbe un errore simile 
a quello fatto dal governo sui 
ticket Funzionerebbe come 
un detonatore di conflittuali­
tà in vista dei rinnovi contrat­
tuali dell'industria privata». E 
aprirebbe un doppio regime, 
una spaccatura tra lavoratori 
pubblici e privati, come ha 
osservato Trentin. 

——————— D e Benedetti attacca di nuovo la linea Pininfarina-Romiti, arrogante e miope 
Imprenditori intelligenti contro quelli «vecchi», incapaci di rispondere alle domande sociali 

«Una Confindustrìa di paleocapitalisti» 
Le due anime del capitalismo, una arrogante e mio­
pe, l'altra intelligente. Lo schema è di Carlo De Be­
nedetti, in sintonia con i giovani imprenditori. Ma 
chi sono gli arroganti? Quelli che vogliono la disdet­
ta dell'accordo sulla scala mobile? Oggi parlano Ro­
miti e Trentin, ma c'è chi sente odor di fronda per il 
presidente Pininfarina e paragona la vicenda Confin­
dustrìa alla vicenda Cgil delio scorso anno. 

DAL NOSTRO INVIATO 
•MINO UGOLINI 

LH SANTA MARGHERITA LIGU­
RE. Il titolo dell'annuale con* 
regno dei giovani imprendito­
ri è «Dove va il capitalismo?-. 
La nsposta, scherzosa, guar­
dando i ti;oli dei giornali, po­
trebbe essere «sulla scala mo­
bile», alludendo alla ventilata 
ipotesi di una disdetta dell'ac­
cordo che collega i salari al* 
l'andamento dei prezzi. Ma 
qui in questo raffinato incon­
tro a più voci, con il fior fiore 
dell'imprendi tona nostrana, 

l'argomento viene pressoché 
evitato. C'è ben altro che sca­
de, fa notare qualcuno, il 30 
giugno. Ad esempio viene al 
pettine la legge sul Mezzogior­
no, una bella torta da spartire. 
E gli imprenditori dovrebbero 
fare uno sgarro al governo -
custode del famoso accordo 
separato del febbraio '84 -
proprio prima del 30 giugno? 
Ma forse la mossa sulla scala 
mobile è stata fatta proprio 
per lanciare un siluro alle an­

sie riformistiche che sembra­
no muovere questo incontro 
sulla Riviera ligure. È comun­
que uno dei, tanti sintomi, do­
po la sortila polemica di Gar-
dini, del malessere che investe 
la leadership dì Pininfarina. E 
c'è chi, sottobanco, accenna 
ad una vicenda confindustria­
le simile a quella che ha vissu­
to la Cgil lo scorso anno. Il più 
schietto nell'analisi è il vulca­
nico De Benedetti che conclu­
de una tavola rotonda, mode­
rata da Giampaolo Pansa, con 
Asor Rosa, Francesco Forte, 
Luciano Gallino, fiancarlo 
Lombardi, Piero Pozzo!.. L'uo­
mo di Ivrea parla di una Con­
findustrìa dove «l'unanimità 
intema è spesso solo appa­
rente*. E spiega che esistono 
due correnti, due anime. La 
prima è quella di chi avendo 
iaHóTZii\o il proprio potere 
econòmico, la propria capaci­
tà di pressione politica, aven­
do indebolito il sindacato, 

•spostato gli equilibri politici», 
crede che tutto ciò significhi il 
•trionfo del capitalismo». L'al­
tra anima - la sua - è quella 
del capitalismo intelligente» 
che conosce l'esistenza di 
sacche di -paleocapitalismo» 
in Italia e vuole una svolta per 
rispondere «ad una nuova e 
crescente domanda sociale». 
La contrapposizione fra le 
due linee, avverte De Benedet­
ti, è più netta di quanto cre­
diate. Ma a chi allude? Chi so­
no i trionfanti un po' imbecil­
li? Quelli che vogliono la di­
sdetta della scala mobile? 
Giancarlo Lombardi, ex presi­
dente della Federtessilé, tra i 
fautori della disdetta, spiega 
l'iniziativa quasi in polemica 
con i vertici della Confindu-
stna -che avevano due mesi 
per fare accordi e non ne so­
no stati capaci, certo, anche 
per le debolezze dell'interlo­
cutore sindacale».; Ma Lom­
bardi si schiera subito dalla 

parte degli «intelligenti» e rin­
cara la dose, parlando dì uno 
sviluppo che non può «essere 
riservato solo ad una mino­
ranza». Lombardi, addirittura. 
se la prende con quelli che 
vogliono smantellare lo Stato 
sociale e pensano ad un'asso­
luta deregulation. «Il mercato 
ha bisogno di regole», dice, «e 
il capitalismo ha bisogno di 
Stato». Non a caso, conclude, 
ciò che frena il progresso è il 
divario tra la produttività delle 
imprese e la sclerosi della 
pubblica amministrazione. £ 
insomma questo/che nasce a 
Santa Margherita Ligure, un 
Vero e proprio «manifesto» del 
; «capitalismo democratico», 
anche se le riforme invocate, 
le regole, rimangono molto 
nel vago. 

Asor Rosa, l'intellettuale co­
munista, invitato a questo pri­
mo confronto (oggi ascoltere­
mo Romiti, trentin, Nesi, Ros­
si, Andreatta, Pininfarina e al­

tri ancora) mette in guardia 
gli imprenditori da un'orgo­
gliosa autosufficienza. C'è chi 
vuote stravincere, osserva, 
cancellare il proprio antagoni­
sta principale, la classe ope­
raia, «indebolendone fino al 
grottesco, la rappresentanza». 
Ma una democrazia che scen­
de sótto certi livelli di conflit­
tualità, conclude Asor Rosa 
•va verso il regime» e questo 
forse «non conviene nemme­
no allo sviluppo capitalistico». 
L'invito è, perciò, a cercare al­
leanze con le forze sane, pro­
duttive, non con quelle paras­
sitarie. Insomma, «intelligenti 
di tutto il mondo unitevi». Ma 
toma il quesito: chi rappre­
senta l'anima arrogante e; non 
intelligente delta Confindu­
strìa? Non Romiti, crediamo, 
visto che è tutto intento a cer­
care un rapporto positivo con 
i sindacati. E allora? Forse 
qualcuno fa il doppio gioco: 
uno tattico, tutto contingente, 
l'altro sui destini del mondo. 

I sindacati protestano: ci sono le condizioni per chiudere 

Parastato, negoziato impantanato 
Un occhio al contratto, l'altro al voto 

RAUL WITTKNMRO 

• 1 ROMA È diventato una 
specie di racconto a «suspen­
se» il rinnovo del contratto del 
parastato, determinante per 
gli altri comparti del pubblico 
impiego Non tanto per la trat­
tativa «segreta» (che le parti 
insistono nel definire «appro­
fondimenti informali» bulle ri­
spettive posizioni)- giovedì 
mattina c e stato il secondo 
incontro in un riservato ufficio 
di Via Veneto tra Cgil Cisl Uil 
e l'autonoma Cisal da una 
parte, i ministri Paolo Cirino 
Pomicino della Funzione pub­
blica e Giuliano Amaro del 
Tesoro dall'altra. Inconin ri­
servati a quattr'occhi fanno 
parte della consuetudine con­
trattuale nel settore privato, 
che .n questo caso si npete in 
quello pubblico. La «.suspen­
se» sia nello sbocco di un ne­
goziato che si svolge alla vigi­
lia del voto europeo e in pie­
na crisi di governo (eppure, 

dicono ì sindacati e Pomicino, 
ciò non impedisce la conclu­
sione dei contratti), che rende 
aleatori eventuali impegni ver­
bali della controparte pubbli­
ca. 

Si tratta di due elementi che 
pesano, e probabilmente l'ot­
timismo del ministro Pomici­
no («si fanno passi avanti») si 
colloca proprio in quest'otti­
ca. essendo l'esponente de 
naturalmente attento agli 
umori di un elettorato tradi­
zionalmente orientato verso il 
partito di maggioranza relati­
va, qua! è quello che popola il 
pubblico impiego a cui secon­
do alcuni si farebbe intravede­
re una disponibilità a conce­
dere aumenti consistenti. Non 
a caso il segretario della Cgil 
Antonio Lettieri dopo l'incon­
tro di giovedì sospettava che 
dietro il rinvio della trattativa 
al 15 giugno, -a tre giorni dal­

le elezioni», vi fosse «un uso 
improprio della contrattazio­
ne pubblica». Resta comun­
que l'interrogativo su quanto il 
nuovo governò si adeguerà a 
quel che si raggiunge nel ne­
goziato con ì ministri prece­
denti. 

Sta di fatto che il Tesoro ha 
dato il suo «ok» alla nuova of­
ferta di Cirino Pomicino, quel­
la di un aumento complessivo 
di 268mila lire mensili in luo­
go delie 220mila offerte in pri­
ma battuta agli SOmila dipen­
denti del parastato: «Per un 
aumento di questa entità., di­
ce Amato ai sindacati, «il Te­
soro ha in cassa i fondi neces­
sari»: circa novemila miliardi, 
Ma diventeranno molti di più 
per. l'effetto di trascinamento 
negli altri comparti. Per que­
sto Pomicino ha cercato il 
conforto del presidente del 
Consiglio De Mita. Si sono vi­
sti, ne hanno parlato, non si 
sa con quale esito: t> Mita 
non ha alcuna intenzione di 

esporsi sul piano della spesa 
pubblica. «Fate voi, non voglio 
entrarci», potrebbe avergli det­
to. Dì qui la posizione di Po­
micino e Amato verso i sinda­
cali: «Siamo autorizzati al con­
fronto, ma in maniera infor­
male». E i sindacati più di tan­
to non possono ottenere: è già 
qualcosa se in piena crisi si 
continua a trattare, dicono. E 
non si spostano di uh millime­
tro dalla loro piattaforma che 
chiede 340mila lire di aumen­
to. 

Il confronto sulla parte nor­
mativa, in cui si sono registrati 
i maggiori progressi, riprende 
martedì prossimo (giovedì 15 
quello sulla parte economi­
ca) . «Abbiamo chiarito il fun­
zionamento del fondo di pro­
duttività», dice Grandi della 
Fp-Cgil. Sarà alimentato dal 
vecchio fondo dello 0.8*. dai 
risparmi di gestione, da even­
tuali ticket degli utenti per i 
«diritti di urgenza», da altri ri­

sparmi; e da una quota consi­
stente di quell'I ,5036 oltre l'in­
flazione promesso dal gover­
no (il resto in busta paga; ad 
esempio se allo stipendio ta­
bellare venisse riconosciuto 
uno 0,7%, t'aumento mensile 
lordo medio sarebbe di Mini­
la lire). E come sarà speso? 
Certamente in base ai risultati, 
ovvero sulla produttività rea­
lizzata, erogato concretamen­
te dagli enti del parastato: 
l'inps e l'Inailhanno già riser­
vato al salario di produttività 
lo 0.10% del loro bilancio. 

Prosegue intanto la protesta 
dei Cobas del parastato (in 
cui rappresentano oltre il 5% 
necessario per sedere al tavo­
lo negoziale) che si ritengono 
esclusi dalla «trattativa segre­
ta». Ma l'agitazione per ora 
non sfodera in scioperi. «II go­
verno scavalca tutte le regole», 
afferma Pierpaolo Leonardi, 
•pensiamo di togliere la nostra 
firma dai codici di autoregola­
mentazione", 

COMUNE 
DIRIVODUTRI 

PHÓWNCIÀ DI RIETI 

Avvito di gir» 
QuMtt arnrninjstraziana d m 

lieta*»» «rivi» par l'appalto 
<M ugnati» Inora, gbata drt-
Bara dal C.C. n. 71 dal 
29.4.1989: 
«Piano di racuparo dal villaggio 
S. Maria: coatrmiona di n. 12 
allòggi finanziati con Lagga 
457/78 • Importo abaaad'a-
ata l. 846.000.000. 
La gara varrà affannata con la 
modalità pravnta dall'art. 1 lat­
tata A. Lagga 14/73. 
Al sanai art. 17. comma 2", 
Lagga 87/88, la parcantuala in­
dicata dalla AmminiatrairotM» 4 
dal 7K. 
La ditta mtaraaaata poatono 
praaantara domanda di invito 
alla ticitaiiona privata antro 10 
giorni dalla data di pubbNcazio-
na dal ptaaanta awiao. 
La richiaata non vincola l'Am-
miniatrwiona. 
Rivodutri. 10 giugno 1989 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
don. BaaHe Dolora* a.v. 

IL SINDACO 
don. Quirino Fkrotilll 

Aprile: 
per il fisco 
entrate 
record 

Aprile da record per le entrale tributane il fisco ha incava­
to 19.228 miliardi di lire con un aumento del 24.3% «ilio. 
stesso mese del 1988, nel settore delle imposte dirette, anzi, ' 
l'incremento è stato addirittura del 43.5*. I dau sono stati ' 
resi noti ieri dal ministero delle Finanze. Anche i dati relativi 
al complesso del primo quadrimestre del 1989 mostrano 
un tasso sostenuto di aumento: le entrate tritatane erariali 
sono ammontate a 79.031 miliardi di lire con un incremen­
to del 17,7* «ul 1988. 

S(JI«WÌ Nella sua attuale formula-
a Cardini* z,one' " decre1° ,u8» «favi 
I uti^lu. ,'sca'1 s u concentrazioni e 
InCnleSld fusioni fra gruppi industriali, 
•lolla CaM? rischia di riaprire e inaspnre 
***"* v w * il contenzioso tra Roma e 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Bruxelles sulle modalità di 
™™*™™^,^^™ll,,**********,* creazione dell'Enimont dal­
la fusione tra Buchero e parte delle attiviti della Montedi-
son. Indicazioni, già raccolte in ambienti comunitari con­
fermate, lasciano supporre che i servizi della.politica di 
concorrenza della commissione stanno studiando l'avvio di 
un'inchiesta sugli sgravi all'EnimonL Ufficialmente, non ci 
sono reazioni alla volontà espressa dal minuto dell'Indu­
stria Adolfo Battaglia, di sposare al 31 dicembre 1992 il ter­
mine di applicazione del provvedimento 

Imi: 
«Non stiamo 
vendendo 
Generali» 

L'Imi (lsututo mobiliare ita­
liano) smentisce l'operazt» 
ne nfenta da alcuni organi 
di stampa secondo la quale 
i Fondi dell'istituto sarebbe­
ro pronu a vendere un pac-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ chetto di 200/300 miliardi di 
««•««•••«••««««""•«••«•«««•" iin> di azioni delle Assicura­
zioni Generali alla propria capogruppo. L'Imi, sempre se­
condo le notizie riportate dalla stampa, avrebbe poi dovuto 
emettere un prestito obbligazionario con Warrant Imi-Ge­
nerali per lo stesso valore. L'Istituto mobiliare italiano, si 
legge nella nota diffusa ieri, «a soli fini di doverosa traspa­
renza e di chiarezza d'informazione al mercato, ribadisce 
l'infondatezza di qualunque illazione di questo tipo». 

Per la Savio 
contratto -
in Urss 
da 60 miliardi 

Alla «Savio» (gruppo Eni) di 
Pordenone e staio firmato, 
len, un contratto per la tor­
nitura di impianti di filatura 
all'Unione Sovietica del va­
lore di 60 miliardi. Il contrai-

_ _ _ ^ _ ^ _ _ ^ ^ _ lo costituisce uno dei più si-
•"•**««••*•»•*•*»"*•*•*"••••"*•*••*» unificativi accordi con l'Urss 
sia per il volume delle forniture che per l'alta qualità tecni­
ca e tecnologica dei macchinan. come e detto in una nota 
della «Savio». Le linee di macchine che tanno parte della 
fornitura sono destinale alla ristrutturazione delle fabbriche 
di Kalinin, Morshansk, Frianovo e dei complessi tessili di 
PinskeOgre. 

Anche Benetton 
fa il suo ingresso 
nella Bórsa 
di Wall Street 

Dopo le Borse di Milano e 
Francoforte e il Seaq (cir­
cuito computerizzato) di 
Londra, ìi tìtolo della Benet­
ton è ieri quotato anche alle 
borse valori di New York e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Toronto. •Attraverso Temi*-
• " ^ " " — ^ — ^ ^ ^ i ^ ^ siong dì atìonì - ha detto 
l'amministratore delegato Aldo Palmeti r abbiamo ridotto 
l'indebitamento a breve di 150 miliardi di lire allargando la 
base azionaria anche geograficamente, la quotazione ac­
compagna inoltre la crescita all'estero del grappo sui vari 
mercati*. 

Serie 
di scioperi 
del Soccorso 
stradale 

Continuano gli scioperi del 
Soccorso stradale Ari che 
ieri hanno interessato gli ad­
detti alla viabilità (dalle 
19,30 alle 23,30) e il centra­
lino »116. (4 ore per turno). 

_ ^ ^ _ _ _ _ _ ^ _ _ ^ 0 " scioperi sono stati indetti 
* , ,^•*"•" l ,"""™"*™ ,* ," ,™ dai sindacati confederali dei 
trasporti (Rlt, Ri e Uiltrasporti) a sostegno della vertenza 
per il rinnovo del contratto di lavoro. Gli scioperi prosegui­
ranno per tutto il mese di giugno con il seguente calenda­
rio: domenica 11 si ripeleranno le stesse agitazioni di oggi 
(la viabilità del secondo turno e il centralino «116» 4 ore 
per turno) ; lunedi 12 giugno: viabilità per primo rumo (dal­
le 6,30 alle 10,30), centralino «116» 4 ore per turno; venerdì 
23: viabilità dalle 15 alle 23, officine, economato, tipografia; 
8 ore, direzione orario intero; sabato 24: viabilità dalle 6,30 
alle 15; domenica 25: viabilità dalle 6,30 alle 1S, centralino 
•116» due lumi completi. I sindacati hanno reso noto inoltre 
di aver sospeso gli scioperi tra il 12 e il 23 giugno In coinci­
denza con le elezioni europee. 

FRANCO MI2ZÒ~ 

il 
sonno Jid 

la rivista dei curiosi 

TIC Sacrce béde TIC Tele cinesi TIC H o fat to 
l 'amore con condoni TIC Piccola farmacia inutile 
TIC Spacciatori e spacciati TIC Indiani e cowboys 
TIC Pentium Cafri Orches t ra TIC 11 gran Mogol TIC 
Barcellona bar TIC La smorfia TIC Peeqra elettrica 
TIC Buca delle leggende TIC Demetr io Stra to* TIC 
Synsy goes lo Mosca TIC Lìrica d 'estale TIC Frijak 
Brothers TIC Robert C r u m b TIC Mass imo Giucon 
TIC Kofi e i ireni di oggi TIC Assenteisti europeìsti 
TIC Aids: il nome della leggo TIC 

In edicola a giugno 

l'Unità 
Sabato 
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